Convegno dei MdL esteri - Londra 17 maggio 2019
Rinnovo il più cordiale saluto a tutti i presenti e, più in particolare, 

al sig. Console generale Marco Villani,  al Presidente della Sezione Gran Bretagna dei Mdl Carmine Supino e naturalmente a tutti coloro che compongono tale Sezione e infine, a tutti gli  ospiti presenti.

Ringrazio gli organizzatori per l’invito a partecipare al Convegno di oggi e mi complimento per l’ottima organizzazione di questo importante evento. Immagino quanta fatica e quanto impegno avete messo per la sua  realizzazione. Bravi, bravi davvero.

Vi porto i saluti affettuosi del Presidente della Federazione Elio Giovati che avrebbe voluto essere qui con noi, ma  impegni non modificabili connessi con il suo ruolo non glielo hanno consentito.

Il Sen. Raffaele Fantetti, eletto nel Collegio Estero/Europa nel corso delle ultime elezioni politiche, mi ha pregato di leggervi un suo messaggio, cosa che, se mi consentite, faccio subito.

Come immagino sappiate, nel corso del recente Consiglio Nazionale  della Federazione, che si è tenuto a Roma il 6 e 7 maggio scorso, sono stato nominato Console dei Maestri del Lavoro all’Estero. Nelle settimane precedenti, quando mi è stata chiesta la  disponibilità per tale incarico, ho riflettuto a lungo se accettare o meno, chiedendomi se ero in grado di svolgere nel migliore dei modi tale ruolo. 

Ho poi accettato con spirito di servizio e  con il desiderio di rendermi concretamente utile.

Anche in questa sede voglio ribadire che cercherò di onorare al meglio la fiducia che mi è stata accordata nell’ambito delle mie capacità e possibilità, lavorando in unità d’intenti con il presidente Giovati, in stretto contatto e con l’aiuto determinante delle Sezioni estere.

A Voi MdL delle Sezioni Estere voglio dire che mi considero e voglio che mi consideriate al Vostro servizio.

Il mio ruolo è semplicemente di raccordo, di coordinamento e di stimolo tra la Federazione e le Sezioni estere e viceversa. 

Vorrei dare il mio contributo affinché il clima generale possa essere sempre sereno e costruttivo in maniera tale da creare collaborazioni e iniziative trasversali a vantaggio di tutti.

Vorrei poter definire con le 5 sezioni estere oggi esistenti un programma di lavoro condiviso.

Vorrei identificare i MdL esteri  “dispersi”, ovvero quelli che sono stati nominati negli anni passati e cercare di attrarli nelle Sezioni estere della Federazione, creandone magari delle nuove.

Vorrei promuovere, anche con il Vostro aiuto,  la figura del MdL presso le aziende all’estero, in particolar modo quelle di origine italiane o con interessi in Italia, affinché il loro personale meritevole venga proposto più frequentemente per l’onorificenza della Stella.

Relativamente a quest’ultimo punto confermo quanto ho anticipato nei giorni scorsi a Carmine e agli altri Responsabili di Sezione  e cioè che nell’edizione 2019  di “Business Atlas - Guida agli affari in 55 mercati del business italiano”, edita da Assocamerestero, appariranno i riferimenti delle Sezioni di Gran Bretagna, Belgio, Olanda, Lussemburgo, Francia, Germania e Svizzera.

Relativamente alle iniziative in corso della nuova Presidenza merita una segnalazione particolare la costituzione di un importante  Centro di Formazione Nazione finalizzato a formare i MdL impegnati nel mondo della scuola, attività questa che, come ben sapete, è tra le più qualificanti per chi non considera l’onorificenza ricevuta come un punto d’arrivo o un trofeo, ma, al contrario,  come uno stimolo ulteriore all’impegno per trasmettere saperi, competenze e valori ai giovani. 

Vorrei ora soffermarmi sul tema dello Statuto. Nel novembre dell’anno scorso il Consiglio Nazionale della Federazione ha preso atto dei risultati delle votazioni effettuate in tutta Italia e dell’avvenuta approvazione delle modifiche allo Statuto, al Regolamento generale, al Regolamento elettorale e al Codice Etico. I voti espressi sono stati ben 5.439 di cui oltre il 95% favorevoli alle modifiche proposte. La procedura prevede che tutta la documentazione debba essere verificata e certificata da un Notaio e poi consegnata al nostro Organo di controllo che è la Prefettura di Roma. Quest’ultima dovrà effettuare le verifiche di sua competenza cui farà seguito il Decreto del Ministero del Lavoro e, infine, la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

Siamo dunque alle battute finali. Il Consiglio Nazionale della Federazione ha già deliberato che l’entrata in vigore decorrerà dal 1° gennaio dell’anno successivo alla data di nulla osta, salvo  possibili diverse decisioni relativamente a problematiche specifiche che dovessero sorgere per il passaggio dal vecchio al nuovo regime.

Se ci soffermiamo in particolare sull’art. 8 del nuovo Statuto non possiamo non vedere innovazioni significative relativamente agli aspetti organizzativi e di struttura dei Maestri del Lavoro all’estero: diritti elettorali attivi e passivi; rappresentanza nel Consiglio Nazionale della Federazione; Console dei MdL all’estero residente all’estero; Assemblea MdL all’estero; eccetera.

Pur tuttavia voglio sottolineare e assicurare che la Federazione è pronta a raccogliere ogni indicazione o proposta di miglioramento in linea con le esigenze, le aspettative e le aspirazioni dei MdL all’estero nell’ambito del quadro generale di riferimento dello Statuto.

Il riconoscimento dell’onorificenza della Stella sottolinea quanto il lavoratore che ne è stato insignito si sia distinto per “particolari meriti di perizia, laboriosità e buona condotta morale”.  Caratteristiche qualificanti che accompagnano la sua intera vita lavorativa.

Ma quando l’onorificenza viene concessa all’estero si aggiungono delle motivazioni ulteriori che riflettono le peculiarità  della storica emigrazione italiana. I lavoratori italiani hanno saputo esportare determinazione, tenacia  e capacità d’adattamento ottenendo spesso, con grande spirito di sacrificio, risultati importanti. 

Risultati che devono renderci fieri e che possono e devono essere di esempio soprattutto per le giovani generazioni.

Credo anche che sia importante per un insignito far parte della grande famiglia dei MdL che è la Federazione dei MdL d’Italia. Ognuno di noi dovrebbe dunque facilitare l’ingresso dei neo MdL nella Federazione affinché con il contributo anche di forze e idee nuove possa crescere e migliorare.

A questo proposito soggiungo che alla fine del mio intervento procederò alla consegna di tre pergamene per i 10 e i 15 anni di appartenenza alla Federazione di altrettanti Associati alla Sezione di Gran Bretagna.

Purtroppo dovrò lasciare la Convention nella tarda mattinata per rientrare in Italia in quanto domattina sarò in partenza per Shanghai per impegni di lavoro. Trasferta che mi consentirà, tra l’altro, di incontrare l’unico neo MdL insignito quest’anno in Cina.

Ringrazio  per l’attenzione che mi avete riservato e formulo i più calorosi auguri per il più proficuo svolgimento di questa Convention e per il miglior procedere della Sezione di Gran Bretagna.

Buona giornata a tutti.
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